
Viaggia contromano, si schianta su un’auto e uccide una catechista
PIERFRANCO REDAELLI
NOVA MILANSE (MONZA)

ncora una morte assurda, causata da un
automobilista privo di patente che ha im-

boccato contro mano una via del centro di No-
va Milanese per fuggire ai controlli dei carabi-
nieri. L’incidente, in via Matteotti, lunedì sera
poco dopo le 18,30. Su una Fiat Punto condot-
ta da Angelina D’Aversa, 65 anni, c’è l’amica Ma-
ria Senarchia, di 60 anni. Le due donne hanno
appena terminato l’insegnamento del catechi-
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smo nel vicino oratorio S. Carlo e stanno rien-
trando a casa. Improvvisamente si trovano da-
vanti una utilitaria che corre a forte velocità. A
percorrere in contro mano il senso unico è G.
D’A. 31 anni, pure di Nova, una vita non facile
fatta anche di arresti per droga. È inseguito da
una pattuglia dei carabinieri. Non si era ferma-
to all’alt. 
L’impatto tra le due vetture, è tremendo. La Pun-
to finisce contro una terza utilitaria e poi con-
tro un muretto di recinzione. Intervengono il
118 e i vigili del fuoco, sul posto arrivano anche

i carabinieri. Le condizione della D’Aversa da
subito sono disperate, morirà poche ore più tar-
di a Niguarda. La Senarchia è ricoverata a De-
sio con una prognosi di 30 giorni. L’uomo che
ha provocato l’incidente scappa cerca di far per-
dere le tracce. Quando attorno alle 21 viene in-
tercettato, l’uomo ha lievi ferite al volto e alle
braccia. Ha ancora i vestiti sporchi di sangue. Ai
militari confessa di non aver fatto apposta, pian-
ge, dice essere scappato perché privo della pa-
tente. Nel frattempo la voce dell’incidente cor-
re per tutta la città. La vittima era stata per an-

ni insegnante di religione alle locali scuole ele-
mentari. Da pochi mesi aveva festeggiato il ma-
trimonio dell’unica figlia. Con l’amica, una vol-
ta raggiunta la pensione, si davano da fare al-
l’interno dell’oratorio. 
«Erano due brave catechiste – dice il parroco don
Luigi Caimi – capaci di comprendere e stare con
i ragazzi. La Messa di ieri sera, festa dell’Annun-
ciazione, è stata celebrata, presenti tanti giova-
ni per Angelina. In attesa dei funerali, nelle pros-
sime sere celebreremo una veglia di preghiera».
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ILARIA SESANA

d accogliere i nuovi arrivati, uno stri-
scione: "Benvenuti" in caratteri arabi.
Un tocco di colore nel grande atrio del-

l’ex scuola elementare "Luciano Manara" che
dallo scorso 7 dicembre accoglie i profughi
siriani che fanno tappa in città nel loro lungo
viaggio verso il Nord Europa. Nel fine setti-
mana il numero degli ospiti del centro di via
fratelli Zoia – affidato dal Comune alla coo-
perativa Farsi Prossimo della Caritas Ambro-
siana – è arrivato a quota 253. Ben oltre i 150
posti disponibili. «Fino a pochi giorni fa ac-
coglievamo circa 60 persone – spiega Aldayeb
Ahmed Ali, vice coordinatore del centro –. Ma
con gli ultimi sbarchi la situazione è esplosa». 
Sabato e domenica, gli operatori del centro
e i volontari della vicina parrocchia di Sant’E-
lena hanno lavorato senza sosta per garanti-
re una sistemazione dignitosa alle famiglie e
ai 66 bambini alloggiati nella scuola. In po-
che ore sono state montate le brande offerte
dalla Protezione civile, sono stati distribuiti
biancheria intima, vestiti, generi di prima ne-
cessità, kit per l’igene personale: «Non ave-
vano nulla con sé, solo i vestiti che indossa-
vano – spiega Ahmed Ali –. Vengono dalla Li-
bia e vogliono proseguire il viaggio verso la
Germania, la Norvegia o la Svezia». Le prime
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ri-partenze già lunedì, quando il numero de-
gli ospiti era sceso a 93. Ma la situazione re-
sta critica. 
Dopo l’ultima ondata di sbarchi sulle coste
siciliane, lo scorso fine settimana circa 600
profughi sono arrivati a Milano. E altre centi-
naia di persone sono state distribuite in altri
comuni lombardi. «Ancora una volta, in que-
sta ennesima emergenza che ha coinvolto il
territorio della nostra diocesi, il volontariato
ha dato una grande prova di sé – commenta
don Roberto Davanzo, direttore di Caritas
Ambrosiana –. Ma occorre il coinvolgimento
di tutti i livelli di governo e un maggiore coor-
dinamento». 
Un cartello appeso al cancello del centro di via
Zoia avverte: "Accoglienza sospesa". Non c’è

più spazio per i nuovi arrivi. I bambini gioca-
no lungo i corridoi della scuola, le mamme
fanno il bucato mentre gli uomini discutono
tra loro. Jasmine ha 27 anni e indossa un ve-
lo color crema. Viaggia assiema al padre, Ho-
sein, ingegnere civile 55enne. Sono sbarcati in
Sicilia cinque giorni fa e nel fine settimana
hanno raggiunto Milano: «Noi lo chiamiamo
il viaggio della morte – spiega l’uomo –. Ma
non potevamo più restare in Libia. Troppo
pericoloso: ci sono bande armate che mi-
nacciano, rapinano e aggrediscono i siriani».
Come tutti i profughi in fuga dalla Siria, Ja-
smine e Hosein non vogliono fermarsi in Ita-
lia e non hanno accettato di essere identificati
al momento dello sbarco. Sognano la Svezia,
dove potranno riabbracciare il resto della fa-
miglia e Jasmine potrà continuare i suoi stu-
di. «L’Italia è solo una terra di passaggio – ag-
giunge don Roberto –. Occorre un’intesa in
Europa, affinché a queste persone sia rico-
nosciuto il diritto di chiedere asilo e prote-
zione dove lo desiderano». Ciò vale soprat-
tutto per i siriani che non si lasciano identifi-
care dalle autorità italiane ma che desidera-
no raggiungere i Paesi del Nord Europa. «Per
questo è il governo centrale che deve affron-
tare la questione e far sentire la sua voce a
Bruxelles», conclude don Davanzo. 
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Famiglie di profughi nei centri di accoglienza

Alla Barona “quattro vie” per il lavoro
TINO REDAELLI

arte dalla Barona una nuova
via per affrontare la disoccu-
pazione giovanile. Grazie ad

un’iniziativa promossa dall’associa-
zione "Amici di Edoardo", denomi-
nata "QuattroVie", negli ultimi due
anni un’ottantina di ragazzi hanno
partecipato, all’interno del centro so-
ciale Barrio’s di via Boffalora, ad un
percorso gratuito di formazione ed
inclusione lavorativa.
La prima via, il progetto "Educativa
di strada", ha come obiettivo l’aiuto
a quanti vivono in condizioni di di-
sagio per abbandono scolastico, di-
scriminazione sociale e mancanza
di prospettive occupazionali. In que-

sto caso, il percorso prevede una fa-
se di aggregazione, formazione e un
successivo avvio al lavoro, combat-
tendo il rischio di devianza e deriva
sociale. Sono stati 24 i giovani che lo
scorso anno hanno partecipato alla
seconda via, quella delle "Arti e dei
Mestieri". Un gruppo di artigiani ha
infatti aperto le porte dei rispettivi
laboratori, cercando di trasmettere
tutti i segreti del mestiere di falegna-
me, riparatore di biciclette, elettrici-
sta, sarto e muratore. Gli otto ragaz-
zi più meritevoli sono stati premiati
con una borsa di lavoro di 500 euro
al mese, che permetterà loro un in-
serimento lavorativo della durata di
sei mesi presso realtà consolidate. 
Nel mese di aprile inizierà il secon-

do ciclo, che insegnerà nuovi mestieri
quali il grafico, il meccanico d’auto e
il tecnico del suono. Si chiama "Star-
timpresa", invece, la terza via del per-
corso e si rivolge a quei giovani (o ai
meno giovani che hanno perso il po-
sto di lavoro) che desiderino intra-
prendere una propria attività auto-
noma. A guidare gli aspiranti im-
prenditori, un gruppo di manager in

grado di fornire tutte le nozioni ne-
cessarie per l’avvio e la gestione di
una piccola impresa. Tra i 28 parte-
cipanti del primo corso, 16 hanno
trovato lavoro. Tra esse un’azienda
specializzata nella realizzazione di
apparecchiature elettromeccaniche
destinate alle scuole, un negozio di
fitofarmaci e un centro servizi per
fruitori di musica live. Infine la quar-
ta via, che consiste in una serie di at-
tività mirate ad assistere i giovani che,
concluso il periodo di formazione,
desiderino essere supportati nell’av-
vio della loro attività. 
«Questo progetto dimostra che in-
vestire in formazione è oggi la mi-
glior opportunità di inserimento nel
mercato del lavoro - ha commenta-

to l’assessore comunale al Lavoro
Cristina Tajani -. Esso si sposa alla
perfezione con alcune nostre inizia-
tive, come "Tira su la cler", che of-
frono spazi fisici con affitti abbattu-
ti e incentivi economici, ai giovani
che decidono di cimentarsi in attività
imprenditoriali nelle periferie».
«Questa è una risposta concreta al
problema della disoccupazione, tra
l’altro con un metodo vincente, quel-
lo del trasferimento dei saperi dagli
anziani ai giovani - ha commentato
il presidente di Comunità Nuova don
Gino Rigoldi -. I giovani danno il me-
glio di sé quando non sono accudi-
ti, ma vengono messi nelle condi-
zioni di camminare da soli».
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Famiglie in difficoltà, sconto dal dentista
ILARIA SOLAINI

na famiglia su tre non porta i figli a
fare i controlli dal dentista e una
persona su due rinuncia alle cure o-

dontoiatriche. Due milioni di bambini ri-
schiano di non ricevere cure dentali; inol-
tre, rispetto al 2005 c’è stato un calo del 23%
di visite odontoiatriche. A dirlo sono i dati
Istat 2012: numeri che sono conseguenze
evidenti della crisi economica che costrin-
ge tanti milanesi a privarsi per i costi ele-
vati delle cure dentali. Il Comune è, dunque,
corso ai ripari promuovendo una partner-
ship con il «Club della prevenzione Men-
tadent», noto brand della multinazionale
Unilever che sulla prevenzione dentale ha
sempre puntato molto in termini marke-
ting.
«Oltre ai bisogni di business – ha spiegato
Angelo Trocchia, presidente di Unilever I-
talia – stiamo costruendo in partnership

con il Comune iniziative che rispondono a
bisogni reali del Paese». Tra queste, le cure
dentali che rischiano di diventare – spiega
l’assessore comunale alle Politiche sociali e
alla Cultura della salute, Pierfrancesco

Majorino – socialmente selettive e dunque
una barriera per moltissime famiglie che
vivono in stato di bisogno.
L’iscrizione al club della prevenzione Men-

tadent è aperto a tutti attraverso il sito In-
ternet (www.clubdellaprevenzione.it). Pa-
lazzo Marino però farà da intermediario
nella consegna di diecimila card alle fami-
glie milanesi in stato di bisogno, affinché
«la cura non si trasformi in una barriera so-
ciale», ha proseguito Majorino. Inoltre, pre-
stazioni odontoiatriche gratuite verranno
fornite anche anche a cinquanta ragazzi
presenti nell’Istituto minorile Casal Del
Marmo di Roma e a cinquanta ragazzi de-
tenuti nell’Istituto penale minorile «Cesa-
re Beccaria» e nelle comunità di accoglien-
za in misura penale di Milano.
Lo sconto sulle prestazioni odontoiatriche,
fornite da un migliaio di dentisti conven-
zionati in tutta Italia, per chi aderisce all’i-
niziativa potrà arrivare fino al 50% sul co-
sto del trattamento rispetto a una compa-
razione del costo medio, rilevata dall’asso-
ciazione dei consumatori Altroconsumo.
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Incidente

Il pirata, ora agli
arresti domiciliari,

era fuggito 
a un controllo perché 

privo di patente

M I L A N OI I Mercoledì
26 Marzo 2014

MANTOVANO

Forza Italia e Democratici assieme
per accogliere 40 richiedenti asilo
A Mantova, l’emergenza profughi mette d’accordo il sindaco di Forza
Italia e tutto il Pd della Provincia. Impegno concreto dei soggetti in
gioco: darsi da fare per accogliere i 40 richiedenti asilo dalla
Prefettura assegnati settimana scorsa al territorio. Quelli stessi finiti in
carico alle Politiche sociali del capoluogo, finora le uniche disposte a
sporcarsi le mani con l’aiuto di Caritas diocesana e volontariato. Una
situazione, questa, da cui era scaturito l’appello del primo cittadino ai
colleghi dell’intera provincia: «Spero che il Comune di Mantova non
sia lasciato solo. Del problema deve sentirsi investita tutta la
comunità virgiliana». La risposta è arrivata dai Dem: ieri sera,
«abbiamo riunito attorno a un tavolo tutti i sindaci del partito e, dove
non governiamo, ci siamo rivolti ai nostri segretari di circolo». Lo
racconta Andrea Murari, a capo del Pd cittadino. Che aggiunge: «Si è
deciso di incontrare gli enti già ora impegnati nell’emergenza, per
capire quale aiuto potrebbe dare ogni nostra singola realtà locale. In
ogni caso, tutti i presenti hanno dato la loro disponibilità a collaborare,
pur non nascondendo la cronica carenza di alloggi».(M.Pal.)
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Accoglienza

Nella scuola di via Zoia vi sono
253 persone su una capienza 

di 150. Quasi tutti sono siriani che
provengono dalla Libia e vogliono

proseguire verso il nord Europa

Artigianato

Percorso di formazione
rivolto a 25 ragazzi "difficili" 

CONSULTORIO RESTELLI

Genitori e insegnanti,
«che fatica studiare!»
«Che fatica studiare» è il tema dell’incontro
rivolto a genitori della scuola elementare e
media, insegnanti e operatori sociali che si
svolge stasera alle 20,45 presso la Casa
Immacolata dell’Istituto salesiano di via
Timavo 14 a Milano. Un’iniziativa del
Consultorio familiare interdecanale Restelli-
Fondazione G.B. Guzzetti onlus. Terranno
l’incontro Sara Micotti, psicologa
psicoterapeuta, direttore scientifico del
settore psicoterapia del Centro Benedetta
D’Intino onlus, ed Emanuela Maggioni,
neuropsichiatra infantile, responsabile clinico
operativo del settore clinico di comunicazione
aumentativa alternativa del Centro Benedetta
D’Intino. L’obiettivo della serata (a ingresso
libero): offrire uno spazio di riflessione sul
tema dei processi di apprendimento e sulle
implicazioni emotive ad essi correlate.

Diecimila «card» ai nuclei
che a causa delle ristrettezze

economiche rischiano di dover
rinunciare alle cure dentali:

è l’iniziativa del Comune
in collaborazione col «Club

della prevenzione Mentadent»

Profughi, allarme Caritas:
la situazione è critica
Don Davanzo: intervenga Bruxelles
E in molti centri non ci sono più posti

TECNAVIA
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